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LISTA “INSIEME PER BIBBIANO” 

PROGRAMMA ELETTORALE 

PER ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2019  

E MANDATO 2019/2024 

 

La Lista “INSIEME PER BIBBIANO” è una lista civica di centrosinistra sostenuta dal 

Partito Democratico che intende dar voce e valorizzare le competenze e le tante 

energie positive che esprime la comunità di Bibbiano. 

 

Lavoreremo per una comunità coesa e solidale, capace di affrontare le sfide del 

presente con lo sguardo rivolto al futuro mettendo sempre al centro le persone. 

 

Democrazia, legalità, partecipazione, trasparenza, equità, giustizia sociale, merito 

rappresentano i valori e le idee che ci guideranno quotidianamente nel prendere 

decisioni nell’esclusivo interesse generale. 
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IL NOSTRO METODO 

“Ascoltare, confrontarci, decidere, informare” 

La partecipazione per noi è un metodo di governo e di opportunità per promuovere 

un percorso di responsabilità dei cittadini nelle scelte più significative. 

Un metodo che non può prescindere dal merito delle questioni, dal rispetto dei ruoli 

e dall’importanza delle competenze. 

 

- Confermare lo strumento delle Consulte di tutte le frazioni per dare voce alle istanze e 

alle specificità di tutto il territorio. 

- Istituire la Consulta della frazione di Fossa. 

- Individuare modalità e strumenti di partecipazione snelli ed efficienti per dare voce alle 

istanze del mondo economico, agricolo, produttivo e delle associazioni di volontariato. 

- Prevedere Consigli comunali aperti su tematiche di rilevante interesse per la 

cittadinanza. 

 

UN COMUNE CHE INFORMA, UN COMUNE TRASPARENTE E PIU’ VICINO AI 

CITTADINI 

- URP (Ufficio Relazioni con il Pubblico), Sportello Sociale, Sportello Unico delle Attività 

Produttive: punti strategici e qualificati di primo ascolto dei cittadini e delle imprese. 

- Installare bacheche informative nei luoghi più frequentati del territorio. 

- Consolidare e potenziare gli strumenti informativi attivati in questi anni (Sito 

Istituzionale; Pagina Facebook; Newsletter; App; Giornalino comunale). 
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LEGALITA’ E SICUREZZA 

“Senza se e senza ma” 

Per non vanificare il grande lavoro a favore della tutela della legalità, fatto fino ad 

oggi sull’intero territorio provinciale reggiano soprattutto con il processo Aemilia, 

siamo pienamente consapevoli che occorre proseguire nell’impegno con maggiore 

determinazione per affermare i valori della legalità e della democrazia ogni giorno 

ed in ogni luogo. Non solo a parole ma con i fatti. 

Sapevamo cinque anni fa e sappiamo oggi, a sentenze emesse, che una battaglia è 

stata vinta, ma che la lotta è ancora lunga! Noi ci crediamo e continueremo a fare la 

nostra parte senza ambiguità. Sempre. 

Gli obiettivi che guidano le nostre azioni a sostegno della lotta a tutte le forme 

dell’illegalità:  

- Continuare a garantire pieno sostegno al lavoro di Prefetto e forze dell'ordine nella loro 

opera di contrasto a tutte le forme di criminalità ed in particolare a quella organizzata. 

- Proseguire nell’attuazione dei protocolli d’intesa sottoscritti con la Prefettura di Reggio 

Emilia per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata, con 

particolare attenzione ai settori degli appalti pubblici e dell’edilizia privata/urbanistica. 

- Proseguire nell’impegno del Comune di Bibbiano in qualità di parte civile nei prossimi 

gradi di giudizio del processo Aemilia. 

- Mettere in campo tutte le azioni finalizzate alla confisca di beni, presenti sul territorio, 

appartenenti a soggetti condannati da destinare a finalità culturali, sociali ed interesse 

pubblico. 

- Garantire la continuità dell’impegno di pedagogia civica con progetti e iniziative di 

educazione alla legalità rivolte alla comunità, in modo particolare alle scuole dei diversi 

ordini. 

- Confermare l’adesione a “Noi contro le mafie”, un progetto provinciale di ampio respiro 

che, da nove edizioni annuali, porta sul territorio provinciale un ricco e articolato 

programma di Convegni, Dibattiti, Spettacoli dando sviluppo ad un dialogo tra la 

cittadinanza e relatori autorevoli e qualificati che, con le loro esperienze umane e 
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professionali, hanno dato un contributo determinante alla crescente consapevolezza 

circa il radicamento e la pericolosità del fenomeno mafioso anche sul nostro territorio. 

- Aderire alla Consulta permanente della Legalità di Reggio Emilia. 

- Continuare l’importante attività di contrasto all’evasione e all’elusione, soprattutto dei 

tributi locali, rafforzando lo strumento della riscossione coattiva. 

 

+ SICUREZZA PER I CITTADINI 

- Ricostruire, rilanciare e potenziare la Polizia Locale, riorganizzandola su ambiti 

territoriali ottimali, per garantire maggiore presenza e vicinanza ai cittadini e per 

mettere in campo azioni incisive di prevenzione, presidio e repressione. 

- Costruire nuovi protocolli di collaborazione con gli enti preposti per affrontare in modo 

congiunto le complesse sfide della gestione della sicurezza, unendo risorse, 

competenze e strategie nei diversi ambiti di competenza (dalla viabilità al commercio, 

dall’ambiente alle funzioni di polizia giudiziaria). 

- Rinnovare l’adesione alla “Fondazione Emiliano-Romagnola per le Vittime dei Reati”. 

- Avviare il progetto di “Controllo di Vicinato” per un maggiore coinvolgimento dei 

cittadini nel presidio del territorio. 

Investimenti 

- Proseguire il progetto di implementazione del sistema di videosorveglianza nei luoghi 

maggiormente sensibili del territorio, in accordo con le Forze dell’Ordine. 

 

CONTRASTO ALLA LUDOPATIA 

- Bibbiano Slot-Free: proseguire le tante iniziative, avviate in questi anni, di contrasto 

alla ludopatia, in particolare completando il piano comunale predisposto che porterà il 

Comune ad essere Slot Free. 

- Attuare progetti per sensibilizzare i giovani, a partire dalle scuole, e gli adulti sul rischio 

della evoluzione del gioco d’azzardo che nei prossimi anni tenderà a spostarsi sempre 

più sul gioco online rendendo ancor più difficile un’efficace azione di contrasto. 



 5 

SCUOLA, EDUCAZIONE, CONOSCENZA 

“Per educare un bambino ci vuole un intero villaggio” 

(Proverbio africano) 

Rinnoviamo l’impegno per una Scuola Pubblica di qualità, un luogo educativo, 

accogliente ed inclusivo, in cui i ragazzi possano sentirsi protagonisti e apprendere 

e conoscere con entusiasmo e motivazione. 

Una scuola dinamica che sappia interagire con il territorio, favorire la 

partecipazione delle famiglie, creare sinergie con le altre agenzie educative attive 

nella comunità. 

Una scuola che costruisce il futuro non solo per garantire un diritto, ma per favorire 

la crescita culturale di “un intero villaggio”. 

 

VICINI ALLE FAMIGLIE FIN DAI PRIMI PASSI  

- Diversificare e ampliare il Sistema integrato dei servizi 0/6 anni (Nido d’Infanzia 

Comunale; Scuola dell’Infanzia Comunale “Salvador Allende”; Scuola dell’Infanzia 

Statale; Scuole dell’Infanzia FISM “Maria Ausiliatrice” e “San Domenico Savio”; Centro 

bambini e genitori) coniugando flessibilità e innovazione senza mai prescindere dalla 

qualità del servizio e dalla centralità dei bambini. 

- Sostenere in modo costante la Scuola dell’Infanzia Comunale “Salvador Allende”, 

punto di eccellenza dell’offerta formativa 3/6 anni: una scuola con una forte identità che 

esprime il patrimonio di valori e di esperienze che è parte integrante della tradizione 

delle scuole dell’infanzia comunali reggiane. 

- Rinnovare la convenzione con le scuole paritarie FISM Istituto “Maria Ausiliatrice” e 

“San Domenico Savio” per proseguire un cammino che ha contribuito in maniera 

significativa ad ampliare e arricchire la proposta di servizi educativi 0-6 anni. 

- Introdurre procedure informatizzate per rendere più efficiente e snella la relazione con 

le famiglie facilitando l’iscrizione e la gestione amministrativa del servizio. 

 

SCUOLA E TERRITORIO 
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- Proseguire il dialogo costante con le famiglie per rafforzare l’alleanza educativa e 

valorizzare il prezioso contributo dei Comitati Genitori, dei Comitati di Gestione, del 

Consiglio d’Istituto. 

- Continuare a sostenere i progetti di qualificazione scolastica che in questi anni hanno 

rappresentato un valore distintivo dell’offerta formativa delle nostre scuole pubbliche, 

favorendo anche il coinvolgimento di aziende e associazioni del territorio. 

- Garantire un costante sostegno al qualificato lavoro del Coordinamento delle Politiche 

Educative della Val d’Enza. 

- Promuovere l’utilizzo delle strutture scolastiche anche negli orari extrascolastici, in 

accordo con l’Istituto Comprensivo, per rendere la scuola sempre più aperta al 

territorio. 

- Ampliare l’offerta di luoghi educativi pomeridiani per bambini e adolescenti con 

proposte di attività legate al territorio. 

- Estendere la sperimentazione di servizi integrativi alla Scuola Secondaria di Primo 

Grado “Dante Alighieri”. 

- Continuare il percorso intrapreso per promuovere l’utilizzo di una mobilità sostenibile in 

alternativa/integrazione al trasporto scolastico grazie anche agli investimenti in 

corso/previsti sulla linea ferroviaria Reggio-Ciano e ai collegamenti ciclopedonali 

realizzati/in programma. 

 

SCUOLA 4.0 

- Proseguire gli investimenti per una scuola sempre più innovativa e tecnologica per 

creare ulteriori opportunità di conoscenza ed apprendimento, con l’utilizzo di nuovi 

strumenti e nuovi lingaggi. 

 

UNA SCUOLA INCLUSIVA PER TUTTI 

- Continuare a garantire il Diritto allo Studio per bambini e ragazzi diversamente abili, dal 

nido alle superiori, con affiancamento educativo qualificato e progetti individualizzati 

volti all’autonomia e alla valorizzazione delle competenze. 

- Confermare l’attuale modello tariffario: un modello equo e sostenibile che abbiamo 

costruito nel tempo. 
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UNA SCUOLA PIU’ BELLA E PIU’ SICURA 

Investimenti 

- Polo Educativo di Barco. Dotare la bella e ampia area cortiliva di ulteriori giochi, arredi, 

elementi naturali per migliorarne ulteriormente l’utilizzo. 

- Scuola dell’infanzia Comunale “Salvador Allende”. Riqualificare gli spazi interni. 

- Scuola Primaria “Neria Secchi”. Attuare il progetto di miglioramento sismico e di 

riqualificazione degli spazi grazie al contributo di 1,6 m€ ottenuto dal Governo 

Gentiloni. 

- Scuola Secondaria di Primo Grado “Dante Alighieri”. Proseguire i significativi interventi 

realizzati sulla struttura con l’ulteriore efficientamento energetico (predisposizione del 

“cappotto”), la riqualificazione dell’area cortiliva, il completamento del miglioramento 

sismico della palestra. 
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WELFARE DI COMUNITA’ 

“Le persone al centro” 

Un Welfare di comunità universalistico ed equo che promuova benessere, sviluppo 

e coesione sociale. 

Un Welfare capace di prendersi cura delle persone con fragilità, di valorizzare il 

protagonismo attivo dei cittadini e di tutti i soggetti sociali (associazioni, privato 

sociale, …). 

 

ANZIANI PROTAGONISTI 

Gli anziani rappresentano un patrimonio di esperienze e di conoscenze da valorizzare e di 

cui vogliamo prenderci cura dando continuità, con innovazione, alla qualificata rete dei 

servizi. 

- Continuare ad investire su Centro Diurno e Assistenza Domiciliare che rappresentano 

un’eccellenza del nostro Welfare, sperimentando innovative forme di domiciliarità e 

promuovendo collaborazioni e sinergie con le altre realtà che operano sul territorio. 

- Ampliare l’apertura domenicale del Centro Diurno sulla base dei bisogni delle famiglie 

e degli anziani. 

- Estendere le positive esperienze di qualificazione del tempo libero volte alla 

socializzazione (cinema; teatro; MultiStation) per rispondere a bisogni più sfumati, ma 

sempre più presenti, di solitudine ed isolamento. 

- Attivare servizi innovativi più “leggeri” di sostegno a domicilio, consulenza ed ascolto 

per raggiungere chi si sente più solo. 

- Organizzare incontri pubblici, gruppi di sostegno, iniziative di promozione alla salute. 

- Consolidare la qualificata rete dei presidi sanitari e socio-sanitari territoriali (Ospedale 

di Montecchio, Casa della Salute di Montecchio, Case residenze, ecc.) e dei progetti di 

sostegno per i famigliari che si prendono cura dei propri anziani. 

- Continuare la positiva e strategica sinergia con i medici di medicina generale. 

- Mantenere un costante raccordo con il Comitato Consultivo Misto del Distretto della Val 

d’Enza. 
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Investimenti 

- Continuare il percorso di restyling degli spazi interni ed esterni del Centro Diurno per 

renderli sempre più famigliari ed accoglienti. 

 

SOSTEGNO ALLA DIVERSITA’ – DIRITTO DI CITTADINANZA 

- Riconoscere alle persone pieni diritti di cittadinanza, consentendo l’accesso ai percorsi 

educativi e formativi, al lavoro, alla mobilità e sostenendo progetti di vita indipendente. 

- Favorire e promuovere, in tutto il ciclo di vita, un accompagnamento qualificato, il 

coinvolgimento e la condivisione delle famiglie sui percorsi di autonomia. 

- Promuovere punti di ascolto qualificati per informare e sostenere le famiglie nei loro 

diritti e nelle loro opportunità anche attraverso appositi momenti di formazione. 

- Continuare a realizzare progetti innovativi finalizzati a promuovere le autonomie dei 

ragazzi diversamente abili attraverso opportunità, luoghi e spazi per il tempo libero 

fruibili per tutti. 

- Creare opportunità e spazi sempre meno dedicati e sempre più inclusivi. 

- Consolidare la rete qualificata di servizi distrettuali semiresidenziali (Centri Diurni) e 

progetti di residenzialità innovativa (appartamenti protetti e coabitazioni) per disabili 

adulti. 

- Sviluppare il tema del “Dopo di Noi”, supportando la collaborazione con e tra le famiglie 

per la gestione del futuro dei figli e sostenendo la nascita di un centro di riferimento 

distrettuale sul tema. 

 

CASA 

- Garantire un utilizzo ottimale degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica attraverso il 

costante monitoraggio dei requisiti di permanenza degli assegnatari. 

- Sostenere forme innovative di coabitazione: abitare solidale. 

- Promuovere forme di abitare maggiormente sostenibili favorendo anche l’incontro tra 

domanda ed offerta. 

- Impegno a ricercare, insieme ad ACER, finanziamenti dedicati per la realizzazione di 

nuovi alloggi e la riqualificazione degli esistenti. 
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VOGLIAMO BENE ALLE FAMIGLIE 

Nell’area delle famiglie con figli minori, si intende continuare a rafforzare la struttura 

costruita in questi anni, in grado da un lato di tutelare i minori in maggiore difficoltà con un 

sistema di risposta qualificato e all’avanguardia; dall’altro di sostenere, tramite il Centro 

per le Famiglie e i progetti educativi territoriali, le quotidiane fatiche del crescere. Anche 

tramite l’Azienda Servizi alla Persona della Val d’Enza, che oggi gestisce questi servizi, 

vogliamo fornire a genitori e figli ulteriori luoghi e spazi di confronto sui modelli educativi in 

un contesto di continuo cambiamento, oltre a servizi di consulenza, sostegno e supporto. 

Attenzione agli adolescenti e ai giovani: fascia delicata e preziosa ma anche più difficile da 

raggiungere. Gli importanti progetti distrettuali sul volontariato, sull’educazione alle 

relazioni non violente e sulla legalità condotte dall’Ufficio Giovani dell’Unione, anche in 

collaborazione con le Scuole, sono riusciti a raggiungere centinaia di ragazzi e sono 

pertanto da proseguire e intensificare, così come la consulenza psicologica. Occorre 

incentivare luoghi e servizi in cui i ragazzi possano spontaneamente costruire iniziative, 

porre domande e sollevare problemi in modo autonomo e non costruito e guidato dagli 

adulti. 

- Sostenere i servizi e gli attori sociali (Centro per le Famiglie; Associazioni e comitati dei 

genitori; …) che mettono in campo progettualità anche innovative negli ambiti della 

promozione del benessere, della prevenzione del disagio, del contrasto al fenomeno 

del bullismo, delle varie dipendenze, della cura delle relazioni e dei compiti genitoriali. 

- Favorire la solidarietà fra famiglie incentivando l’affido ed altre nuove forme di aiuto 

reciproco. 

- Rilanciare la “Consulta delle famiglie”. 

- Mettere in campo progetti di rete contro ogni tipo di discriminazione. 

- Promuovere stili di vita sani e salutari. 

- Promuovere progetti di interazione tra le diverse culture presenti sul territorio 

promuovendo corresponsabilità e una forte attenzione ai doveri di cittadinanza. 

- Adottare politiche fiscali eque, progressive e sostenibili. 

 

INCLUSIONE 

Le povertà, prima ancora che economiche, sono relazionali. 
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- Proseguire, anche in presenza di strumenti nazionali e regionali di supporto, 

l’importante lavoro iniziato in questi anni di attivazione della comunità per includere le 

persone in difficoltà in percorsi lavorativi, di incontro, di scambio e mutuo aiuto. 

 

VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI 

Le tante associazioni che in diversi ambiti operano nel nostro territorio rappresentano un 

valore straordinario per la coesione della nostra comunità. 

- Continuare a sostenere le co-progettazioni con le associazioni, il volontariato e il 

privato sociale per mettere in campo azioni concrete, mirate a promuovere relazioni 

positive, legami di solidarietà, corresponsabilità. 

- Ci impegneremo a ricercare spazi dedicati alle associazioni del territorio. 

- Supportare le associazioni del territorio nell’organizzazione di eventi, nel rispetto delle 

disposizioni in materia di sicurezza. 

- Attivare un tavolo permanente con le associazioni perché si realizzino un vero gioco di 

squadra e la condivisione di buone pratiche. 
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GIOVANI 

“La meglio gioventù di Bibbiano” 

Creare occasioni e opportunità di aggregazione per consentire ai giovani di 

“mettersi in gioco” e valorizzare il proprio protagonismo e la propria creatività 

all’interno della comunità locale. 

 

- Realizzare uno spazio dedicato ai giovani all’interno della nuova biblioteca. 

- Mettere in rete i luoghi di aggregazione (teatro, biblioteca, centri sportivi, MusicStation, 

MultiStation) per renderli sempre più attrattivi e fruibili dai ragazzi. 

- Riqualificare i luoghi di aggregazione (piazze dei centri abitati, parchi, …) anche con la 

predisposizione di aree WI-FI free. 

- Il merito al centro. Istituzione di un fondo sovracomunale per promuovere idee e 

progetti innovativi proposti da giovani “talenti”. 

- Sostenere i progetti dell’Ufficio Giovani della Val d’Enza. 

- Consolidare le positive esperienze di volontariato, rivolte ai giovani dai 14 ai 29 anni, 

nell’ambito del progetto “Giovani protagonisti” collegato alla “Youngercard” della 

Regione Emilia-Romagna. 
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CULTURA 

“Dove si porta cultura si porta bellezza” 

Biblioteca, Ottagono, Metropolis e sala espositiva “A. Spallanzani” di Barco: i nostri 

“luoghi” su cui puntare e da mettere in rete. 

La Musica, espressione artistica del nostro territorio, per valorizzare un’identità 

culturale diffusa. 

 

BIBLIOTECA 

- Proseguire la valorizzazione della Biblioteca Comunale ‘Milena Fiocchi’ come luogo di 

ritrovo e riferimento culturale per i cittadini di ogni età (promozione di libri; laboratori per 

bambini e ragazzi; incontri con autori; corsi di computer; …). 

Investimenti 

- Realizzare una nuova biblioteca nel cuore del paese più ampia, funzionale, 

accogliente, con spazi di aggregazione sia interni che esterni, sale per laboratori e 

corsi, aree dedicate ai personaggi più significativi di Bibbiano, spazio riservato ai 

giovani. 

 

TEATRO METROPOLIS 

SALA TEATRO FERRUCCIO TAGLIAVINI 

- Consolidare il rilancio del teatro con una programmazione dinamica e di qualità che 

consenta al pubblico di apprezzare le varie forme artistiche e culturali proposte (teatro 

per ragazzi; teatro classico; concerti musicali; incontri con autori, registi, scrittori, 

giornalisti, …). 

- Cultura e solidarietà: proseguire il percorso già intrapreso con importanti realtà 

associative e di volontariato locale e provinciale. 

SALA RENZO BARAZZONI 

- Un luogo di aggregazione e promozione culturale: proseguire con il percorso di 

valorizzazione grazie alla collaborazione con le associazioni locali e provinciali in 

ambito sociale, culturale, sportivo, ricreativo. 
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GALLERIA D’ARTE “L’OTTAGONO” 

- Proseguire nella valorizzazione della galleria espositiva “L’Ottagono” con una 

programmazione di alto profilo per consolidare gli importanti risultati raggiunti. 

- Promuovere in modo più efficace la comunicazione della Galleria rafforzandone le 

forme di pubblicità ed inserendola negli itinerari escursionistici del Comune. 

 

MUSICA 

“A Barco sono tutti suonatori… e gli altri musicisti”. 

- Proseguire il progetto “Barco Terra di Musica” attraverso l’organizzazione di rassegne 

e spettacoli musicali (Estate Folk, Al Festivaal, Music DeguStation). 

- Proseguire il sostegno al progetto de “L’Officina del Battagliero”. 

- Realizzare a Barco un museo diffuso sulla musica. 

- Confermare il concorso musicale nazionale ed internazionale di fisarmonica, dedicato 

ai musicisti Tienno e Iller Pattacini. 

- Realizzare una rassegna di musica lirica di respiro nazionale dedicata al grande tenore 

Ferruccio Tagliavini. 

- Organizzare un evento musicale, con cadenza annuale, rivolto in particolare alle scuole 

e ai giovani in ricordo di Gigetto Reverberi. 

 

PER NON DIMENTICARE 

“Tutti coloro che dimenticano il loro passato sono condannati a riviverlo” (Primo Levi). 

- Continuare la diffusione della conoscenza sulla Prima Guerra Mondiale con mostre ed 

iniziative dedicate a varie tematiche specifiche. 

- Proseguire, in collaborazione con ANPI e le scuole, l’attività di studio e ricerca dei fatti 

storici relativi alla Seconda Guerra Mondiale e alla Lotta di Liberazione. 

- Portare avanti l’importante progetto dei Viaggi della Memoria in collaborazione con le 

scuole. 
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CULTURA E TERRITORIO 

- Riscoprire il nostro passato: valorizzare il sito archeologico di Ghiardo. 

- Riscoprire la nostra storia: convegni e momenti di approfondimento sui tanti personaggi 

storici del Comune (scienziati; artisti; musicisti; medici; architetti; storici). 

- Riscoprire le nostre tradizioni: sostegno e promozione del Consorzio Ars Canusina, 

testimonianza delle vocazioni socio-culturali del sapere e del sapere fare che sono 

connesse alla storia e alle tradizioni del nostro territorio. 

- Valorizzare la sala espositiva “A. Spallanzani” di Barco con mostre ed eventi culturali. 

- Riproporre la storica manifestazione “Estate in Piazza”: serate di svago, cultura, sport 

per far vivere il centro del paese. 

- Dare continuità ed incrementare le iniziative estive più apprezzate come la “Notte 

Liffa”, “Baracca e Burattini”, “Un parco da Oscar”, “Bimbi in piazza”, “Estate Folk”, 

“Music DeguStation”. 

- Sostenere “Bibbiano Creativa”. 

- Parma 2020: cogliere l'opportunità di Parma Capitale Italiana della Cultura nel 2020 per 

programmare eventi di qualità, anche in collaborazione con altre realtà comunali. 
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SPORT 

“Mens sana in corpore sano” 

L’associazionismo sportivo locale rappresenta un patrimonio imprescindibile. 

In questi anni le associazioni sportive, con l’aumento esponenziale dei ragazzi 

iscritti, del numero di corsi, delle attività proposte, sono diventate un punto di 

riferimento importantissimo per le famiglie; si continuerà quindi a sostenerle 

adeguatamente. 

 

- Continuare a fornire ampio supporto (economico, formativo, di infrastrutture) e 

collaborazione alle associazioni sportive locali che svolgono una fondamentale 

funzione aggregativa e di promozione del benessere fisico e sociale dei ragazzi. 

- Sostenere le società sportive nella realizzazione di progetti di inclusione ed educazione 

sportiva. 

- Valorizzare la figura dell’“istruttore sportivo” con la promozione di corsi a carattere 

socio-pedagogico per accompagnare i dirigenti delle società sportive nel loro ruolo 

fondamentale per la crescita e l’educazione di bambini e ragazzi. 

- Consolidare le sinergie con associazioni e privati per qualificare ulteriormente gli 

impianti sportivi. 

- Incrementare le risorse a sostegno dei campi gioco estivi: una preziosa opportunità di 

aggregazione per i ragazzi ed un importante supporto per le famiglie. 

Investimenti 

- Realizzare il progetto (già finanziato) di rifacimento completo della copertura e di 

miglioramento sismico del Palazzetto dello Sport. 

- Costruire una nuova palestra adiacente al Palazzetto, con tensostruttura e pista 

polivalente, per sostenere le tante attività promosse dalle associazioni sportive. 

- Realizzare un Parco per lo Sport nell’area retrostante il Palazzetto: piste per il podismo 

e per il ciclocross, altri spazi polivalenti. 
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- Ampliare il Centro Sportivo Comunale di Barco: realizzazione della tribuna, di nuovi 

spogliatoi, di un’area a supporto della pista per veicoli radiocomandati, gestita 

dall’associazione “Barc-off” che vi organizza gare Nazionali e Internazionali. 

- Recuperare e riqualificare l’area attualmente occupata dallo stabile denominato “Il 

Fienile” all’ interno del Centro Sportivo “Bedogni”. 

- Realizzare la nuova copertura della tribuna del Centro Sportivo “Bedogni” con soluzioni 

integrate con pannelli fotovoltaici. 
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AMBIENTE E TERRITORIO 

“Un patrimonio da tutelare e promuovere” 

Parlare di Ambiente per Bibbiano vuol dire soprattutto parlare del territorio 

tradizionalmente vocato al Parmigiano Reggiano. 

Prendersi cura di questo ambiente, di questo territorio, vuol dire tutelare e 

salvaguardare soprattutto il contesto agricolo e la specificità dei prati stabili, vera 

fucina di biodiversità ed efficace strumento di assorbimento di anidride carbonica; 

vuol dire occuparsi dell'emergenza idrica causata dagli ormai innegabili 

cambiamenti climatici; vuol dire evidenziare la bellezza del paesaggio e valorizzare 

le sue straordinarie eccellenze. 

Prendersi cura dell’ambiente deve essere sempre più una delle nostre principali 

missioni; un'azione quotidiana da intraprendere con un approccio responsabile ma 

non ideologico. Per questo vogliamo tutelarlo e salvaguardarlo con il contributo di 

tutti. 

 

ACQUA BENE COMUNE 

Un bene vitale che intendiamo tutelare. 

Dal 2011 è in corso, su tutto il territorio reggiano, un percorso di approfondimento e analisi 

del contesto territoriale e normativo allo scopo di giungere al nuovo ‘affidamento e 

gestione del servizio idrico integrato’. La proposta maturata (e deliberata in sede di 

Consiglio Locale di ATERSIR) per l'affidamento sul territorio dell'intera provincia reggiana, 

prevede la creazione di una società mista a maggioranza pubblica attraverso la quale i 

Comuni soci manterranno il controllo della concessione mentre ad un partner privato di 

minoranza sarà affidata la gestione operativa del servizio. 

L'operazione intende garantire, in continuità con una solida tradizione locale di eccellenza 

gestionale, la centralità del territorio su cui si opera, il controllo pubblico di un bene vitale, 

l'industrializzazione del servizio teso a garantire sempre migliori performance ambientali 

(riduzione delle perdite, sistemi efficienti di abbattimento degli inquinanti, tutela della 

risorsa). 

Attività previste 
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- Proseguire, in accordo con i sindaci della provincia, le azioni finalizzate al 

completamento dell’iter di affidamento del servizio alla società mista a prevalente 

proprietà pubblica e la gestione operativa ad un socio privato in grado di mantenere gli 

elevati investimenti necessari per tutelare il bene vitale acqua. 

- Monitorare sistematicamente l’efficacia della soluzione intrapresa e valutare eventuali 

innovazioni da introdurre per migliorare il processo. 

- Proseguire le campagne di sensibilizzazione al corretto approvvigionamento, uso e 

consumo dell’acqua. 

- Proseguire i lavori di manutenzione e riqualificazione delle reti acquedottistica e 

fognaria, coerentemente con il piano d’ambito provinciale. 

- Monitorare l'applicazione della tariffa pro-capite fino alla sua piena attuazione. 

 

CURA DEL TERRITORIO 

- Proseguire la positiva esperienza con il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale per il 

monitoraggio, pronto intervento, manutenzione ordinaria e straordinaria dei principali 

reticoli di scolo di competenza comunale. 

- Dare seguito al “PATTO DEI RII”, un importante accordo fra Comuni – Consorzio di 

Bonifica dell’Emilia Centrale – Regione per il mantenimento della sicurezza idraulica 

del territorio attraverso la pianificazione annuale di interventi sia sui rii ricompresi nel 

precedente progetto comunitario denominato “LIFE RII”, sia su altri corsi d'acqua 

pubblici di valenza intercomunale. 

 

PRATI STABILI IRRIGUI DELLA VAL D’ENZA 

I prati stabili della Val d’Enza rappresentano un patrimonio che va assolutamente 

salvaguardato, svolgendo un fondamentale ruolo di contenitori di biodiversità vegetale ed 

animale e rappresentando un altissimo valore aggiunto nella filiera del Parmigiano 

Reggiano. 

- Portare a termine l'iter di iscrizione dei Prati Stabili al Registro Nazionale dei Paesaggi 

Storici Rurali presentando tutte le caratteristiche necessarie per essere considerati 

paesaggi rurali tradizionali di interesse storico. 
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- Perseguire l’obiettivo del riconoscimento dei Prati Stabili su scala mondiale da parte 

dell'UNESCO. 

 

EMERGENZA IDRICA 

Grazie al nostro impegno come Val d’Enza abbiamo rimesso al centro del dibattito 

provinciale e regionale il tema dell’emergenza idrica, questione che se non affrontata, 

rischia anche di compromettere i nostri prati stabili, sistema di biodiversità unico al mondo, 

e la produzione del Parmigiano-Reggiano. 

- Continuare a presidiare con determinazione il percorso avviato affinchè si dia 

attuazione in maniera concreta, senza tentennamenti, alle azioni sul breve, medio e 

lungo termine proposte dal tavolo regionale, appositamente istituito, tra le quali è 

compresa la realizzazione di un invaso, a monte della Val d’Enza, con una capacità 

adeguata al fabbisogno stimato per usi civili, agricoli e produttivi, le cui caratteristiche 

saranno condivise con enti e associazioni di settore. 

 

NO ALLE TRIVELLAZIONI 

- Confermare il NO ad eventuali trivellazioni mirate alla ricerca di idrocarburi perché 

vogliamo salvaguardare l’integrità del territorio ed incentivare lo sviluppo delle fonti 

energetiche rinnovabili. 

 

RIFIUTI: UNA RACCOLTA INTELLIGENTE 

- Perseguire la strada dell’informazione e formazione della cittadinanza (partendo dalle 

scuole) così da diffondere un’adeguata corresponsabilità e consapevolezza sull’intero 

ciclo dei rifiuti (produzione; recupero; smaltimento; impatto ambientale) e sensibilizzare 

sulla riduzione dei rifiuti prodotti consolidando i risultati ottenuti con l’avvio del sistema 

“Porta a Porta” che ha permesso di ottenere valori molto positivi di raccolta rifiuti 

differenziata con relativi benefici ambientali. 

- Proseguire gli approfondimenti sulla tariffazione puntuale per introdurre un sistema che 

consenta di garantire una significativa premialità per i comportamenti virtuosi. 

- Incentivare una maggiore qualità del rifiuto differenziato raccolto al fine di promuovere 

un percorso virtuoso di riciclo. In particolare, la frazione organica raccolta col sistema 
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porta a porta costituisce un rifiuto di valore, per il quale è fondamentale attuare principi 

di economia circolare in un'ottica di rispetto dell'ambiente e valorizzazione completa 

delle risorse. 

- Introdurre la figura dell’Agente di Controllo per correggere, disincentivare e sanzionare 

i conferimenti scorretti. 

- Introdurre un protocollo tra enti preposti e gestore dei rifiuti e istituire un apposito fondo 

per agevolare il ritiro e lo smaltimento dell’amianto da parte dei cittadini. 

- “Puliamo il mondo”: promuovere campagne periodiche di raccolta rifiuti con il 

coinvolgimento delle scuole e della cittadinanza. 

 

RINNOVIAMO LE ENERGIE 

- Dare seguito al “PATTO DEI SINDACI PER IL CLIMA e L'ENERGIA”, recentemente 

sottoscritto, per superare gli obiettivi del precedente PAES e raggiungere l'obiettivo 

comunitario di riduzione del 40% dei gas a effetto serra entro il 2030. 

- Adottare un approccio comune per affrontare la mitigazione e l'adattamento ai 

cambiamenti climatici attraverso azioni concrete e misurabili (redazione del Piano 

d'Azione per il Clima e l'Energia Sostenibile - PAESC), con l'impegno di un 

monitoraggio costante e la restituzione alla cittadinanza degli obiettivi raggiunti. 

- Attivare una puntuale informazione verso i cittadini sulle azioni più efficaci per la 

riduzione dei consumi energetici e sulle opportunità di finanziamento (anche con l'attiva 

collaborazione con il locale Centro di Educazione Ambientale). 

- Proseguire il progetto di riqualificazione della pubblica illuminazione al fine di ottenere 

un maggiore risparmio energetico e ridurre i costi di gestione. 

- Favorire l’installazione di colonnine per la ricarica dei mezzi di trasporto elettrici. 

- Proseguire il piano di efficientamento energetico degli edifici pubblici. 

- Proseguire il programma di realizzazione di piste pedonali e ciclopedonali. 



 22 

PIANIFICAZIONE 

“Bibbiano non si amplia ma si riqualifica” 

Nel 2015 abbiamo approvato il nuovo Piano Strutturale Comunale (PSC), un Piano 

che mette al centro il recupero, la riqualificazione e la rigenerazione del patrimonio 

edilizio esistente. 

Continueremo ad investire sulla qualità dei luoghi pubblici con priorità ai progetti 

già avviati di riqualificazione dei centri abitati di Bibbiano e Barco. 

Tuteleremo e valorizzeremo il territorio agricolo e la specificità dei prati stabili. 

Completeremo il piano sulla mobilità sostenibile. 

Il piano, redatto ed approvato in conformità alla Legge Regionale 20/2000, stabilisce 

regole e strategie, valide per i prossimi 20 anni. In particolare, coerentemente con la 

previsione di fabbisogno minimo di alloggi, si determina: 

• La previsione di 761 nuovi alloggi (pari a 38 alloggi/anno) costituita per oltre il 90% da 

previsioni urbanistiche residue del precedente strumento urbanistico e per interventi di 

riqualificazione e recupero del patrimonio edilizio esistente. Solo per la restante parte 

da ambiti di nuovo insediamento. 

• Il rapporto tra territorio urbanizzabile e territorio urbanizzato risulta essere ampiamente 

al di sotto della soglia massima fissata al 3% dal Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale. 

 

Ci impegneremo con coerenza a mantenere ed attuare le strategie e le previsioni del 

nuovo strumento urbanistico, attraverso le seguenti principali azioni: 

- Preservare il suolo produttivo agricolo da utilizzi impropri, scoraggiando le attese 

speculative per destinazioni urbane sull’intero territorio comunale, al fine di garantire e 

tutelare l’attività delle aziende agricole, patrimonio per la produzione del Parmigiano 

Reggiano. 

- Prevedere un’adeguata espansione produttiva, escludendo la realizzazione di nuovi 

poli industriali e artigianali, garantendo lo sviluppo e la possibilità di ampliamento della 

imprenditoria locale consolidata. 
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- Promuovere e incentivare le delocalizzazioni e le riconversioni di impianti produttivi 

esistenti, nel rispetto delle normative in essere. 

- Priorità ai temi del riassetto idraulico e della messa in sicurezza del territorio. 

- Prevedere uno sviluppo residenziale sostenibile coerente con i bisogni effettivi della 

popolazione residente e delle nuove esigenze famigliari generate dallo sdoppiamento 

dei nuclei esistenti e dalle nuove residenze. 

- Valorizzare gli interventi di recupero e riqualificazione urbana del patrimonio edilizio 

esistente nei centri e nelle frazioni e di dismissione con riqualificazione delle attività 

incongrue insediate all’interno del contesto urbano. 

- Istituire apposito fondo per favorire e contribuire alla riqualificazione dei prospetti 

esterni, dando priorità agli edifici insistenti sulla viabilità comunale principale. 
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MOBILITA’ 

Muoversi in sicurezza 

 

UNA MOBILITA’ “SLOW”  

- Le frazioni al centro: completare il programma di collegamento ciclopedonale tra il 

centro capoluogo e tutte le frazioni. 

- Proseguire il progetto di collegamento ciclopedonale con i comuni limitrofi. 

- Via Venturi a Bibbiano e Via XXIV Maggio a Barco: interventi di riqualificazione e di 

miglioramento della sicurezza. 

- Superamento dell’attuale incrocio tra le vie Venturi, Corradini e Ariosto con la 

realizzazione di una rotatoria. 

- Proseguire il progetto di messa in sicurezza della frazione di Ghiardo con la 

realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell’intersezione tra le vie Montesanto 

e Corradini. 

- Interventi di riqualificazione e di messa in sicurezza nella frazione di Fossa. 

- Messa in sicurezza, sulla Provinciale Barco – Montecchio, dell’incrocio stradale tra le 

vie Piave e Favorita; soluzione progettuale già condivisa con la Provincia di Reggio 

Emilia. 

- Garantire un collegamento più sicuro con scuole e servizi del territorio. 

- Realizzare, in collaborazione con genitori, insegnanti e associazioni, il progetto 

“Pedibus”. 

- Rilanciare il progetto di valorizzazione dei percorsi pedonali/ciclabili naturali e storici. 

- Proseguire il piano di rifacimento dei manti stradali sulle strade di competenza 

comunale. 

- Riqualificare e rigenerare i marciapiedi esistenti. 

 

INFRASTRUTTURE STRATEGICHE 
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- Presidiare il completamento dell’imponente programma di investimenti concordato con 

la Regione sulla tratta ferroviaria Reggio-Ciano (messa in sicurezza, elettrificazione, 

nuove carrozze) per trasformarla in una moderna, efficiente e sostenibile metropolitana 

di superficie. 

- Valorizzare la linea ferroviaria anche come corridoio ecologico. 

Investimenti 

- Dare attuazione all'accordo di programma, sottoscritto con la Provincia di Reggio 

Emilia, per la realizzazione della tangenziale Barco – Bibbiano: un’opera che 

permetterà di liberare dal traffico, in particolare quello pesante, le frazioni di Fossa e 

Ghiardo. 
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RIGENERAZIONE DEI LUOGHI 

E DELLE RELAZIONI 

Nuove funzioni, nuove condivisioni 

 

VIVERE IL CENTRO 

- Riqualificare Via Venturi e la Piazza di Bibbiano dando seguito al percorso partecipato 

già avviato con cittadini e commercianti per rendere il centro del capoluogo più bello, 

più attrattivo, più sicuro. 

- Completare la riqualificazione del centro di Barco, puntando alla realizzazione di un 

Centro commerciale naturale: un progetto che riguarderà non solo la rigenerazione dei 

luoghi ma anche delle relazioni. 

 

VIVERE LE STAZIONI 

Le stazioni come luoghi identitari di comunità, di relazioni, di valorizzazione del territorio. 

- Completare, in accordo con FER, il progetto di valorizzazione delle stazioni ferroviarie 

da riconvertire a finalità sociali, culturali e aggregative con la riqualificazione, (dopo 

MusicStation a Barco e MultiStation a Bibbiano) della stazione di Piazzola, 

coinvolgendo le associazioni locali. 

 

VIVERE I PARCHI 

Il parco sempre più come luogo di incontro e di condivisione grazie al miglioramento degli 

arredi e di elementi naturali ed alla organizzazione di eventi culturali e ricreativi (Un Parco 

da Oscar; letture per i più piccoli; eventi musicali; organizzazione feste tematiche; ...). 

- Proseguire con il piano di valorizzazione dei parchi e delle aree verdi con il 

coinvolgimento delle associazioni e dei cittadini (“Adotta il tuo parco”). 

- Introdurre sistemi per dissuadere e/o sanzionare comportamenti scorretti nei parchi. 

- Dare seguito al progetto “Insieme per guadagnare salute”, in fase di elaborazione da 

parte degli studenti della Scuola Secondaria di Primo Grado “Dante Alighieri”, relativo 
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all'individuazione di percorsi ad anello che mettono in comunicazione diversi parchi 

dove poter fare attività fisica all'aperto. 

 

VIVERE IL TERRITORIO 

- Proseguire nell'attività di promozione del territorio, passeggiate, escursioni, con il 

Centro di Educazione Ambientale ed esperti di storia, territorio, ambiente. 

 

BENESSERE ANIMALE 

- Realizzare progetti ed iniziative per sensibilizzare scuole e cittadinanza sui diritti degli 

animali e sull’apporto che possono fornire al benessere della comunità. 

- Realizzare un’area sgambamento cani a Barco. 
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ECONOMIA 

“Le nostre vocazioni, la nostra identità” 

Riteniamo che una efficace e coordinata valorizzazione delle vocazioni del nostro 

territorio, a partire dalla filiera del Parmigiano Reggiano, possa rappresentare 

un’importante opportunità di sviluppo: uno sviluppo capace di tutelare la qualità e 

la specificità del nostro paesaggio e creare occupazione. 

Adotteremo tutte le azioni possibili, ricercando anche finanziamenti nazionali ed 

europei, per sostenere le nostre attività produttive con particolare attenzione ai 

settori più innovativi e dinamici. 

 

BIBBIANO PRODUCE 

- Sostenere e valorizzare le imprese e le produzioni legate alla tradizione e alla tipicità 

del territorio. 

- Continuare il progetto di valorizzazione del Parmigiano Reggiano attraverso il 

Consorzio Bibbiano “La Culla”. 

- Continuare il sostegno e la collaborazione con la Compagnia della Spergola per 

favorire la promozione dell'eccellente vino le cui origini si perdono nella storia del 

nostro territorio. 

- Continuare nel percorso di rilancio della Fiera di Bibbiano, specializzandola sulla 

promozione e valorizzazione delle eccellenze alimentari locali e promuovendo scambi 

nel settore agroalimentare con altri territori. 

- Proseguire il percorso di valorizzazione della fiera di Barco, denominata Barco Crea, 

incentrando gli eventi sulla creatività nelle sue varie forme ed espressioni artistiche e di 

ingegno. 

- Proseguire nella proficua collaborazione con il Comune di Lavis (TN) per finalità sia 

turistiche che di scambio di esperienze in ambito culturale ed agroalimentare. 

 

COMMERCIO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
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- Consolidare il ruolo del Comune nello sviluppo del commercio locale, istituendo spazi 

di ascolto sistematici con gli operatori in modo da comprenderne le necessità e 

progettare iniziative condivise. 

- Continuare la collaborazione con la ProLoco e le altre associazioni per 

l’organizzazione delle iniziative più importanti (Festa di Primavera, Notte Liffa, Babbo 

Run) e dei tanti eventi che animano il paese e le frazioni durante l’anno. 

- Rafforzare ed espandere le iniziative ormai consolidate (mercatini del riuso; mercati 

straordinari; …) come mezzo per favorire ed incentivare le attività commerciali sia degli 

ambulanti sia dei piccoli negozi del centro. 

- Rilanciare l’iniziativa “Eccellenza Val d’Enza” al sabato mattina, affiancandola al 

tradizionale mercato settimanale. 

- Aprire un tavolo di confronto costante con gli ambulanti presenti al mercato 

settimanale, per ricercare, in maniera condivisa, nuove formule ed iniziative 

commerciali che possano rendere maggiormente attrattivo il mercato ambulante. 

- Favorire, attraverso la riqualificazione delle piazze di Bibbiano e Barco, lo sviluppo di 

nuove attività commerciali. 

 

INNOVAZIONE 

- Completare l’installazione su tutto il territorio comunale delle infrastrutture di rete a 

banda larga ad alta velocità. 

- Semplificare le procedure amministrative: un Comune amico e al servizio dei cittadini. 

- Amministrazione digitale: snellire i processi amministrativi puntando alla 

dematerializzazione dei flussi ed all’archiviazione elettronica di documenti ed atti 

amministrativi. 

- Aumentare il ricorso alle nuove tecnologie, soprattutto la rete a banda larga, per 

consentire il monitoraggio a distanza del territorio: illuminazione pubblica; siti sensibili 

per ragioni di sicurezza. 
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VAL D’ENZA, EUROPA 

“Uniti siamo tutto, divisi siamo nulla” 

Senza perdere l’identità dei singoli territori 

La Val d'Enza rappresenta una delle realtà più ricche e dinamiche della provincia, 

una comunità sulla quale investire per rendere i nostri territori più coesi e 

competitivi.  

L’Unione dei Comuni della Val d’Enza è la scelta strategica di governo del territorio 

di area vasta per fornire migliori servizi, maggiori opportunità di finanziamenti 

nazionali ed europei, politiche coordinate in settori strategici (politiche socio-

sanitarie ed educative, sicurezza e protezione civile, mobilità, pianificazione e 

promozione del territorio). 

L'Unione non è un separato livello di governo distinto dai Comuni che la 

compongono, ma uno strumento al servizio dei Comuni stessi. Un Ente che unisce 

la comunità della Val d’Enza rafforzando gli elementi comuni e valorizzando le 

specificità dei singoli territori.  

In questi anni l’Unione ha assunto un ruolo sempre più strategico con il 

conferimento di importanti funzioni: sociale, controllo di gestione, risorse umane, 

accordo territoriale per la predisposizione del Piano Urbanistico Generale. 

L’Unione è strumento fondamentale per affrontare sfide sempre più impegnative e 

complesse. Si dovrà qualificare e rafforzare la struttura tecnica ed amministrativa, 

garantendo un efficace e rigoroso sistema di controllo di tutti i servizi da parte degli 

Organi amministrativi.  

In estrema sintesi gli obiettivi generali possono così riassumersi: 

- La nostra identità 

La Val d’Enza rappresenta un sistema unico dotato di grandi potenzialità che vanno 

promosse unitariamente per creare nuove opportunità economiche. 

Un sistema economico, turistico ed agroalimentare da promuovere: la filiera 

agroalimentare con i prodotti di eccellenza dal Parmigiano-Reggiano, al Lambrusco, 

alla Spergola, il patrimonio storico-architettonico (castelli matildici, pievi, borghi…), la 
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Valle dell’Enza con le sue potenzialità paesaggistiche ed ambientali, le tradizioni 

musicali, le nostre radici storiche e ideali (Museo Cervi). 

- Prima la legalità 

Continuare la lotta, senza se e senza ma, alla criminalità organizzata. 

- Sicurezza 

Realizzare politiche integrate di sicurezza per le persone e le comunità, in un sistema 

di sinergia effettiva, dove l’azione dei territori si dispiega senza omologarsi o 

sovrapporsi agli interventi dello Stato ma con un metodo di collaborazione effettiva. 

- Polizia Locale 

Ricostruire, rilanciare e potenziare la Polizia Locale riorganizzandola su ambiti 

territoriali ottimali per garantire maggiore presenza e vicinanza ai cittadini e per mettere 

in campo azioni incisive di prevenzione, presidio e repressione. La Polizia Locale ha in 

capo molte funzioni, non solo il controllo della viabilità ma anche del commercio e 

dell’ambiente, e svolge funzioni di polizia giudiziaria: costruire nuovi protocolli di 

collaborazione per affrontare in modo congiunto le complesse sfide di gestione della 

sicurezza in capo ai territori, unendo risorse, competenze e strategie. 

- Area sociale 

Tutta l’area sociale è gestita in forma associata attraverso l’Unione e l’Azienda 

Pubblica di Servizi alla Persona. Questa scelta ha consentito in anni molto difficili di 

affrontare in modo efficiente la crescente e sempre più complessa domanda di 

sostegno delle famiglie con minori e con fragilità, persone disabili, anziani non 

autosufficienti, persone in condizione di povertà. 

Proseguire nel percorso tracciato mettendo in campo innovazione nella erogazione dei 

servizi. 

- Territorio e ambiente 

Riqualificazione, rigenerazione, no consumo del territorio, sostenibilità ambientale: 

parole chiave della pianificazione con l’adozione di un Piano Urbanistico Generale 

unitario per tutta la Val d’Enza. I Comuni, con il supporto dell’Unione, dovranno 

sviluppare in modo congiunto le reti di comunicazione, adottare misure coordinate di 

tutela e protezione delle reti idriche ed ecologiche, adottare linee comuni per 

promuovere e preservare il magnifico ambiente che dal sistema dei Castelli Matildici, 

seguendo la Valle dell’Enza, arriva a ridosso della Pianura Padana, conciliando in 

modo responsabile e non ideologico produttività e sostenibilità. 
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- Energia sostenibile 

Dare seguito al “PATTO DEI SINDACI PER IL CLIMA e L'ENERGIA”, recentemente 

sottoscritto, per superare gli obiettivi del precedente PAES e raggiungere l'obiettivo 

comunitario di riduzione del 40% dei gas a effetto serra entro il 2030. 

- Emergenza idrica 

Grazie al nostro impegno come Val d’Enza abbiamo rimesso al centro del dibattito 

provinciale e regionale il tema dell’emergenza idrica, questione che, se non affrontata, 

rischia anche di compromettere i nostri prati stabili, sistema di biodiversità unico al 

mondo, e la produzione del Parmigiano-Reggiano. 

Intendiamo continuare a presidiare con determinazione il percorso avviato affinché si 

dia attuazione in maniera concreta, senza tentennamenti, alle azioni sul breve, medio e 

lungo termine proposte dal tavolo regionale, appositamente istituito, tra le quali è 

compresa la realizzazione di un invaso, a monte della Val d’Enza, con una capacità 

adeguata al fabbisogno stimato per usi civili, agricoli e produttivi, le cui caratteristiche 

saranno condivise con enti e associazioni di settore. 

- Il merito al centro 

Istituire un fondo sovracomunale per promuovere idee e progetti innovativi proposti da 

giovani “talenti”. 

- Finanziamenti 

Attivarsi per cercare finanziamenti su progetti strategici per sostenere iniziative di area 

vasta su lavoro, sociale, scuola, mobilità, ambiente, pianificazione del territorio. Si 

dovranno individuare, a livello sovracomunale, competenze qualificate necessarie per 

progettare azioni di sistema in grado di consentire la partecipazione a bandi regionali, 

nazionali, europei accedendo ai relativi finanziamenti. 

- Infrastrutture strategiche 

Dare continuità al piano infrastrutturale di valenza provinciale avviato individuando le 

seguenti priorità: 

• Valorizzare la vecchia linea ferroviaria Milano-Bologna. 

• Presidiare il completamento dell’imponente programma di investimenti concordato 

con la Regione sulla tratta ferroviaria Reggio-Ciano (messa in sicurezza, 

elettrificazione, nuove carrozze) per trasformarla in una moderna, efficiente e 

sostenibile metropolitana di superficie. 
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• Realizzare un tracciato alternativo alla Via Emilia. 

• Realizzare la tangenziale Barco – Bibbiano. 

• Realizzare i collegamenti stradali necessari a ridurre il traffico dai centri urbani. 

- Mobilità sostenibile 

Progettare ed iniziare a realizzare un piano di collegamento ciclopedonale della Val 

d’Enza. 

Area vasta: dialogare e collaborare con gli altri soggetti istituzionali di oltre Enza. 


